
Parma 
verso 
Wembley 

Eletta capitale per la «qualità della vita» e con un reddito prò capite 
fra i più alti d'Italia, mercoledì vivrà una giornata storica con la squadra 
di calcio impegnata nella finale di Coppa Coppe. Ma la città si scalda 
con moderazione e tifa anche Maxicono, vicina allo scudetto del volley 

Un'immagine 
di Parma, città 

emergente 
anche nello 
sport. Sotto 
Nevio Scala. 

l'allenatore 
autore del 

miracolo 
gialloblù 

L'isola felice dello sport 
Parma capitale della «qualità della vita», Parma che 
va a giocare a Wembley, per la finale della Coppa 
delle Coppe. In diecimila hanno già prenotato il 
viaggio per Londra, ma nella città-salotto non si ve
de una bandiera gialloblù. «Da noi il calcio è festa, è 
spettacolo. Lo stadio è come il teatro: si applaude 
chi è bravo». Il segreto del successo? La tranquillità. 
Sotto i platani della Cittadella, ogni giorno... 

• DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MEtCTTI 

• • PARMA. «Vogliamo invita
re tutti ad esporre dalla finestra ' 
o dal balcone una bandiera .. 
del Parma», scrivono accorali i ', 
Boys della curva nord. Ma in ; 
piazza Garibaldi, e nelle strade 
del centro che sembrano salot
ti, non si vede un solo drappo ' 
giallo e blu. C'è uno striscione, 
ma annuncia l'apertura della 
«collezione Balilla alla Fonda
zione Magnani Rocca». «Que
sta calma - racconta l'addetto 
stampa del Parma - meraviglia . 
solo chi viene da fuori. Quan
do abbiamo battuto il Milan, *• 
l'unico clacson che abbiamo ',-
sentito, al ritorno, era quello di. 
un'auto alla quale il nostro ' 
pullman aveva tagliato la stra- • • 
da». -•--.- . „ 

Il segreto del «Parma delle 
meraviglie», salito in tre anni 
dalla serie B alla finale di Cop- • 
pa delle Coppe che si terrà i 
mercoledì, 6 sotto gli occhi di • 
tutti. Basta andare nel parco 
della Cittadella, dove quasi 
ogni pomeriggio la squadra si -
allena. Ad aspettare i calciato- -. 
ri, per gli autografi, ci saranno 
si e no una decina di ragazzini. 
Gli allri - soprattutto mamme ' 
con bambini e pensionati -
guardano da lontano, non vo
gliono disturbare. Niente tifo, 

nessun urlo. I giovani di Parma 
continuano a giocare a basket 
nel campo del parco. Dopo la 
doccia, i calciatori potranno 
fare una passeggiata in centro, 
senza che nessuno li fermi. «Il 
calcio - racconta un pensiona
to venuto a «dare un'occhiata» 
-va bene allo stadio. Al 90' mi
nuto finisce la partita, e al pal
lone, per una settimana, non ci 
si pensa più». 

Un po' di «febbre da Wem
bley» 6 arrivata però anche nel
la città ducale. Già in diecimila 
hanno prenotato un posto su
gli aerei che partiranno per 
Londra. Un milione a testa, per 
chi si ferma due notti nella ca
pitale inglese. I ragazzi della 
curva hanno scelto invece il 
pullman, che costa duecento
mila a testa: un giorno per an
dare, uno per tornare. «Ma ab
biamo più tempo che soldi», 
dicono. Sembra che l'udienza 
di un giudice per le indagini 
preliminari, fissata per il 12 
maggio per discutere di uno 
scandalo edilizio avvenuto in 
un comune parmesc, sia stata 
rinviata: avvocati ed imputati 
hanno dichiarato di poter 
mancare a all'appuntamento 
con Wembley. «Non ci sono 
segni esterni - dice l'assessore 

allo sport. Gianmarco Curti -
ma tutti aspettano con ansia. 
Della mia famiglia partiremo in 
quattro. A Londra abbiamo 
appuntamento con un nostro 
amico che lavora al Cairo, ma 
che non vuole perdere l'occa
sione di vedere il Parma in fi
nale». ,, 

Nelle banche non si trovano 
più sterline, e le agenzie di 
viaggio (la maggiore, la Don
zelli, sarebbe consociala a 
Tanzi, proprietario del Parma) 
fanno affari d'oro. Nessun 
agente di viaggio, del resto, 
avrebbe potuto «inventare» un 
itinerario migliore di quello fis
sato dalla Coppa delle Coppe: 
in pochi mesi i tifosi giallo blu 
hanno visitato infatti Budapest, 
Lisbona, Praga, Madrid, ed ora 
partono per Londra, per sfida
re l'Anversa. • •-

«Il calcio 6 importante - dice 
ancora l'assessore - ma qui 
non e tutto, nemmeno nel solo 
mondo dello sport, il Maxico
no e ad un passo dallo scudet
to, il basket femminile ha vinto 
la coppa europea. Nel base
ball abbiamo tre squadre in se
rie A. Novantamila parmigiani, 
su 360.000 abitanti, praticano 
uno sport, organizzati in mille 
società. Ogni anno, solo a Par
ma, si vendono diecimila bici
clette. Ne abbiamo una a te
sta». 

Domani forse arriverà lo 
scudetto nella pallavolo, e ci 
sarà la partita con la fiorenti
na. «Dopo, solo dopo - assicu
rano i dirigenti del Parma - ci 
dedicheremo alla trasferta in
glese. Meglio fare un passo alla 
volta». La città osserva il tutto, 
un po' appassionata, un po' 
distaccata. Nei caffè del centro 
- qui si vendono le paste forse 

più buone e senz'altro più mi
nute della Padania - si parla di 
Wembley e del Maxicono, ma 
soprattutto di Ciampi, di borsa 
e del mercato del grana e del 
prosciutto. 

La citta è ricca, e certamente 
non lo nasconde. Nella zona 
monumentale un apparta
mento costa attorno ai 6 milio
ni al metro quadro, in periferia 
fra i 3 ed i 4 milioni. Nel dicem
bre scorso è stata proclamata 
«capitale Italiana della qualità 
delia vita», davanti a Belluno e 
Gorizia. Il reddito prò capite è 
di 26,1 milioni (contro i 14,4 di 
Catania) ed i depositi in banca 
sono pari a 18,5 milioni per 
abitante (contro gli 8 di Cata
nia). Ma la città ducale non è 
fuori dall'Italia: anche qui è ar
rivata Tangentopoli, con l'arre
sto di dirigenti del Psi e della 
De. .. • , 

Il pallone è solo una fetta 
dello sport, e lo sport è solo 
una parte del tempo libero. «La 
nostra città - dice il sindaco, 
Stefano Lavagetto - ha sempre 
vissuto i latti sportivi con civiltà 
e passione, ed anche con di
stacco, con controllo. Il tifo 
non ha mai raggiunto forme 
parossistiche o degenerative». 
Lavagetto rimpiange le sfide 
«strapaesane» con la Reggiana. 
«Allora si tiravano le palle di 
neve, non c'erano catene e ba
stoni». Non andrà a Wembley. 
«È troppo faticoso, ed ho trop
pi impegni». In una città come 
Parma nessuno lo accuserà 
per questa assenza. Ognuno 
deve fare bene il suo lavoro: il 
sindaco deve amministrare be
ne, i calciatori debbono gioca
re bene al pallone. Se vince
ranno, qualcuno, forse, suone
rà il clacson. . , 'i • ' . 

Scada il santone 
«Un'oasi dove lo stadio 
è come il teatro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

IH PARMA. Nevio Scala, 45 
anni, nella città ducale da ' 
quattro stagioni, ha portato il 
Panna in scric A. Adesso si 
prepara a partire per il «miti-
co» Wembley, per la finale di 
Coppa delle Coppe con l'An
versa. È un miracolo? -
No, i miracoli li faceva in mio 
amico nei tempi antichi. Que
sti risultati sono il frutto di un 
grande lavoro, non solo mio. 
C'è stato il presidente Ceresini. 
poi è arrivato Tanzi con la Par-
malat. E ci sono i giocatori 
molto seri, molto professioni
sti. Lavorare con loro è mollo 
facile. E c'è infine una città, 
Parma, che non ci fa pressioni 
o pretende di vedere un bel 
calcio. Questo ci aiuta mollo. 
Un giocatore qui può vivere in 
modo sereno, passeggiare in 
centro senza clic ci siano ca
pannelli • di gente. "Ciao", 
"buongiorno" e via. Nel calcio 
ci sono tante tensioni, con tan
te televisioni, tanti croni iti. Par
ma è un'oasi di tranquillità. La 
gente è contenta quando vin
ciamo, è ovvio, ma soprattutto 
vuole vedere giocare davvero a 
pallone. Non specula sul risul
tato, non pensa che l'impor

tante sia l'uno a zero.... 
All'inizio del campionato i 
risultati non sono stati bril
lanti... 

C'erano problemi di salute, e 
soprattutto venivamo da una 
stagione importante, con la vit
toria in coppa Italia. C'erava
mo un po' imborghesiti, erava
mo troppo tranquilli, troppo 
sereni. 

Ed oggi, ci sono problemi di 
gestione? 

No, assolutamente, lo parlo 
con sincerità e lealtà, non rac
conto stupidate ai giocatori. 
Tengo conto della condizione 
dei singoli in funzione del gio
co della squadra, e non scelgo 
certo per simpatia o antipatia. 

La vittoria sul Milan a San Si
ro, cosa ha significato? 

Due punti, come quelli presi 
ad Ancona, a Firenze, ecc. È 
stata una vittoria "storica" per 
la stampa, per la gente. Certo, 
un po' di gioia l'abbiamo pro
vata, a fermare quel Milan im
battibile. Ma il calcio dura un 
giorno, non si vive di ricordi. 

AsprU!a è tornato (ieri sera, 
ndr). Pensa di utilizzarlo? 

Si aggregherà al gruppo, venfi-
cheremo le sue condizioni. Ma . 
io dormirò tranquillo, ho alter
native importanti. 

Lei ha visto l'Anversa in 
campionato. Come la giudi
ca? , . 

È una squadra organizzata, 
gioca bene, ha individualità 
importanti. Se sono più Ioni lo
ro, vinceranno. Se siamo più 
forti noi, vinceremo noi. Que
sta è la mia filosofia. In un 
campionato si possono anche 
fare pronostici, ma non certo 
su una singola partita. Per la 
gara di Wembley non esiste 
una favorita. Noi affronteremo 
l'Anversa come (osse il Real 
Madrid. Se è arrivata in finale, 
come noi, vuol dire che ne ha i 
titoli. Comunque, con i gioca
tori, cominceremo a parlare di . 
Wembley domenica, dopo la 

partita di sabato con la Fioren
tina. 

Con mezzi che non sono 
quelli delle grandi squadre 
siete arrivati più avanti di al
tri. Come fate? 

Metuamo i puntini sulle i. La 
Parmalat i mezzi li ha. potreb
be comprare chi vuole. E Par
ma che non è Milano. Qui ab
biamo 20mila abbonati, allo 
stadio non ce ne stanno di più. 
Potremmo comprare un Vun 
Basten. ma sono io che non 
voglio, lo voglio una squadra 
dove tutti giocano e contano, 
dal numero 1 al numero 11. 
Non mi inleressano ì Marado-
na. Non posso accettare che 
un giocatore prenda due mi
liardi, e gli altri 200 milioni. 
Non riuscirci a gestire una 
squadra, in questo modo. Non 
io, quanto meno. U J.M. 

Tennis. Nei quarti di finale degli Intemazionali d'Italia la giovanissima Bentivoglio j insieme a Sabatini, Navratìlova e Capriati 

Francesca non molla e vince ancora 
Ancora lei. E ancora con una testa di serie. Vero che 
Natalia Zvereva appare rigida sulle gambe e nervosa, 
ma Francesca Bentivoglio supera con sorprendente 
sicurezza anche la numero quindici del torneo dopo 
due ore e quarantadue minuti di accanita contesa. 
Oggi incontra Gabriela Sabatini, da anni padrona del 
torneo. Non ha nulla da perdere: può solo allungare 
una vacanza romana per lei splendida. 

GIULIANO CAPECELATRO 
• V ROMA. Il primo a dirlo è il" ' 
suo maestro, Claudio Falaschi: 
«Deve lavorare molto. Sul drit- • 
to, sul servizio», E propno il ser- \ 
vizio le dà qualche noia in av
vio di partita. Ma quando rie- -
sce ad assestarlo, verso la me
tà del primo set. Francesca.'. 
Bentivoglio prende in mano le 
redini della partita. Un match • 
non facile, spigoloso, sempre 
sul filo del rasoio. La Zvereva, 
legnosa, impacciata, sembra • 
ad ogni momento sul punto di 
crollare. Ma ogni volta riacciuf- • 
fa l'avversaria; perde il primo 
set; rischia grosso nel secondo, 
ma dal possibile 0-3 si porta 
sul 3-2 e va avanti fino al 7-5. „, 

In un altalena di punteggio e • 
di emozioni, sotto una luna da ™ 

sogno, in un'umidità da Incu
bo, si raggiunge il terzo set. 
Francesca Bentivoglio è più 
fresca, più aggressiva, più pre
cisa nei momenti cruciali. Na
talia Zvereva si affida a risorse 
da vecchia marpiona per rie
quilibrare uno stato fisico cvi-
denlementc precario. La Benti
voglio spreca alcune giocate 
da grande tennis con errori e 
pause che le impediscono di 
chiudere la partita in tempi ra
pidi. In un boato e in un esplo
dere di cori da derby chiude la 
partita intorno a mezzanotte: 
6-4. 

Va avanti, quindi. Ma ha an
cora tanto da lavorare, questa 
promettentisslma sedicenne, 

Emilia e dintorni 
dove la racchetta 
è roba da minorenni 

DANIELE AZZOLINI 

• • ROMA. Sedici anni non so- . 
no pochi, ma neanche tanti; 
qualcuno dei soliti ben infor
mati potrebbe perfino dire che ' 
sono giusti. Per vincere e di- ' 
ventare ricchi, ad esempio, vi-
sto che questo sembra essere 
lo scopo primario del tennis. 11 ' 
quale, a dire la verità, non ba- -, 
da troppo ai certificati anagra- ' 
fici, salvo che non vi sia qual- * 
che lista dei record da stilare,,; 
occupazione che manda in ' 
sollucchero gli americani. Co- -
si, per noi che ingenuamente '* 
ci stupiamo di fronte ad una '• 
ragazzina italiana capace di '. 
agguantare il secondo turno ' 
muovendo per giunta dalle -: 
qualificazioni, un'attenta lettu- • 
ra di ciò che hanno saputo fare >-
le altre finirebbe per sconsi- ' 
gliare di procedere nei festeg- , 
giamenti. La lista dice che la * 

Sanchez vinceva il Roland Gar-
ros a 17 anni e 8 mesi, battuta • 
di un anno dalla Seles, 16 anni 
e 6 mesi; che la ventiquattren
ne Steffi Graf è professionista , 
esattamente da dieci anni e 
che Jennifer Capriati l'hanno 
fatta giocare da «prò» prima 
del compimento del suo quat
tordicesimo anno, barando su 
una regola che negli Stati Uniti 
è legge e dovrebbe proteggere 
i talenti troppo precoci dai pe
ricoli di uno sfruttamento in
tensivo. C'è stata anche chi, 
ma sono tempi lontani, a sedi
ci anni vinceva e a diciassette • 
era sull'orlo di una crisi di ner
vi, per sopraggiunta intossica
zione da tennis. È il caso di An
drea Jaeger. Mentre Tracy Au
stin, racchetta in mano a tre 
anni e sfidante ufficiale di Mar-

pcr affinare i colpi. Lavorare, la 
piccola Bentivoglio lavora. Di
ligente e tignosa. Qualità che 
le hanno regalato il primo mo
mento di gloria e di gioia. Di 
gioia professionistica, perché il 
suo passato è quasi da enfant 
prodige. Qualità, soprattutto, 
che la faranno decollare nelle 
classifiche mondiali. Prima di 
Roma, era situata al trecento-
ventiquattresimo posto; da do
menica sera, comunque vada 
a finire, sarà comunque già sa
lita verso quota centocinquan
ta. 

Un trampolino di lancio per 
un'atleta che ancora deve spri
gionare tutte le sue potenziali
tà e che non nasconde di esse

re animata da feroce determi
nazione. «Sono testarda - di
chiara -. Probabilmente più te
starda delle altre giocamo ita
liane». Paternamente il 
maestro corregge: «Cocciuta», • 
lasciando intendere che quel
l'allieva tanto promettente, ol
tre che alle avversarie, deve 
dare filo da torcere anche a lui. 
Per buon gusto o scaramanzia, 
la Bentivoglio preferisce non 
avventurarsi in pronostici sul 
futuro, «lo vado avanti per la 
mia strada. Senza prefissarmi 
un obiettivo. Penso a migliora
re, a trovare continuità nei ri
sultati, a migliorare il gioco a 
rete, il servizio». - • . • 

Il calore della mattinata si 
condensa in nubi che si sciol

gono in un temporale estivo, 
rapido ed intenso. Fa appena 
in tempo la Femandez a supe
rare gli ottavi. Martina Navratì
lova non riesce neppure ad en
trare in campo. 11 Foro italico 
ha il problema di sorgere in ri
va al Tevere; sotto la terra ros
sa ci sono le falde d'acqua del 
fiume; quando piove, l'attacco 
giunge da due fronti, da sopra 
e da sotto. Asciugare i campi 
non è impresa da poco. Gli 
orari slittano. Il tono del torneo 
non subisce modifiche. Predo
mina il tennis muscolare, co
me nelle previsioni. Gabriela 
Sabatini, forte del caldo soste
gno del pubblico romano, va 
avanti spedita. Martina Navrati-

Francesca Bentivoglio durante l'incontro con la russa Zvereva 

tina e Chris a sedici anni, al 
compimento dei suoi venti si è 
ritrovata con un busto di gesso ' 
spesso come una corazza, per 
aver chiesto troppo al suo fisi
co. 

Inutile dunque battere trop
po forte la grancassa per una 
Bentivoglio che vince a quasi 
diciassette anni. Semmai c'è 
da chiedersi come nasca una 
come lei nel paese meno pre
coce del mondo, e che cosa 
sia accaduto per trapiantare 
sui nostri campi quella norma
le anormalità eli un tennis dove 
tutto succede a rotta di collo. E 
infine, se è sola soletta, la Ben
tivoglio, o se pure ve ne sono 
altre come lei, tali da farci fi
nalmente intravedere un futu
ro più roseo. «Difficile dire», 
spiega Massimo Di Domenico, 

direttore del Centro di Latina, " 
gemello al femminile del Cen
tro di Riano e oggi di Cesenati
co, «Con le giovanissime biso
gna insegnare delle buone re- -
gole e sperare che il resto ce lo 
mettano loro. Magari sono bra- • 
vissimc e si perdono, basta un 
niente. Oppure, sono cosi cosi, 
ma d'improvviso trovano den
tro loro stesse una carica spe
ciale», È successo a Raffaella 
Reggi, dieci anni fa: il tennis 
era quello che era, ma la grinta 
valeva da sola il tredicesimo 
posto mondiale che seppe ri
mediare. Succederà cosi an
che alla Bentivoglio? «Chi può 
dirlo? Forse 6 meglio non cari
carla di troppe angosce - va 
sul pratico Lea Pericoli -, però 
ha gnnta e mi sembra robusta, 
ha di sicuro delle buone quali

tà». Non è sola la Bentivoglio, e 
questo è il dato confortante. 
Con lei ci sono altre due con
terranee, tutte ragazze del Ra
vennate: Manuela Sangiorgi, 
vittoriosa ' nell'Orange Bowl 
dello scorso anno e Francesca 
Lubiani, che in coppia con la 
Bentivoglio ha vinto il doppio 
nella rassegna giovanile che si 
svolge in Florida. • Una è di 
Faenza (Bentivoglio), una di 
Castel San Pietro (Sangiorgi) e 
una di Bologna (Lubiani). Per
ché mai nascano tutte da quel
le parti (anche la Reggi era di 
Faenza, e la Cecchini è bolo
gnese, come Camporese e Ca
ne) nessuno lo sa. Forse ci so
no le mamme migliori, o forse, 
più realisticamente, i maestri 
che sanno come si lavora con i 
ragazzi. , . ' 

lova ha mostrato una forma 
smagliante mercoledì: nell' 
umidità della sera ha annichili
to la bionda stalunitense Deb-
bie Graham. Ma, dopo la piog
gia del • pomeriggio, • prova ; 
qualche brivido di troppo con 
la giapponese Naoko Sawa- ' 
matsu, estenuandosi in lunghi ' 
palleggi e continue rincorse '* 
per non perdere il servizio. La , 
Sanchez Vicario procede al r. 
galoppo verso la finale. Sono 
le tre donne candidate a firma
re la cinquantesima edizione 
degli intemazionali. Nulla di 
nuovo sotto il cielo di Roma. 
Dall'87 la Sabatini ha disputa
to cinque finali su sei. vincen
done quattro, battendo una 

volta per ciascuna sia la San
chez ('89) sia la Navratilova 
('90). Né la statunitense né la 
spagnola hanno mai vinto nel
la città eterna: è questo, forse, 
l'unico motivodi suspence. 

Ci prova Jennifer Capriati a 
vivacizzare un po' lo spettaco
lo, mettendosi in crisi contro la 
sudafricana Amanda Coetzer, 
giocatrice tra le meno alte del 
circuito internazionale col suo 
metro e cinquantasettc. 11 gio
co violento e monocorde della 
Capriati a momenti ristagna: a 
fatica la ragazza supera il pri
mo set, si arona nel secondo, 
che perde. Riprende in mano il 
bandolo nel terzo e si guada
gna la promozione mentre tor
na a gocciolare. • .' 

*- »%3^fs4*eKii - ' » \ -*> ,<r ;~»>~ '. ' . ' -Vr?f* -S'^v.. ', 

Calcio. Si incontrano o&w a Milano i presidenti della Le^a di A e 
B, Nizzola, della Lega di serie C. Abele e il presidente dell'av . 
socalciaton, Sergio Campana. In discussione, gli accordi coi 
lettivi tra club e giocatori. -. - ••• 

Gulllt Ko. L'olandese del Milan si è infortunato in allenamento: 
contrattura ai flessori della coscia destro 

Magic In campo. L'ex stella dei Lakers, Earvin Johnson, costret
to al miro perché sieropositivo, fa parte della selezione d> SSM 
della NBA che domenica affronterà a Helsinki i campioni di 
Finlandia. 

Pallavolo. La schiacciatrice statunitense Kcba Phipps, 24 anni, 
• giocherà nel Latte Rugiada Matera fino al 1995. 

Vuelta. Lo svizzero Tony Rominger ha vinto la 11" tappa, la Lcri-
da-Alto De Ampiu. Leader della corsa ciclisitca spagnola è 
sempre l'elvetico Zulle . • 

Romandia. Al belga Edwig Van Hooydonk la seconda tappa, la 
Chaux-De-Fond-Sion di 203 km. Al primo posto in classifica 
Henerale c'è il danese Rolf Sorensen, terzo Chiappucci. 

Tennis. Due sconfitte «eccellenti» al torneo di Amburgo. Ottavi di 
finale fatali per lo svedese Stefan Edberg. eliminato dallo spa
gnolo Sanchez, 4-6, 7-6 (7-5), 6-4 e per il tedesco Boris Bec
ker, battuto dal connazionale Karbacher 6-3.6-4. 

Boxe. La rivincita Stecca-Jacob, per il titolo europeo dei piuma, 
si farà il 28 maggio, Lo scorso 27 marzo il francese aveva bat
tuto l'italiano per intervento medico. 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
COMUNICAZIONE ESITO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Alla gara svoltasi in data 15-2-1992 per l'ap- ' 
paltò del lavori di: S.P.N. 67 di Val d'Enza: 
realizzazione di variante all'abitato di Caler- * 
no. importo a base d'asta L. 1.085.037.500, 
sono state Invitate le seguenti 201 Ditte: 
"C.C.P.L. di RE. ; "C.f.C. Cons. tra Costr. di • 
RE. ; 'Costruire di Gualtieri RE. ; "Corradlnl : 
di Casalgrande R.E.: 'CSA. Costr. Strad. Idr. 
di RE.; "Unieco di RE.; Turchi Cesare & C. , 
di Rublera R E . ; 'Orlon di Cavrlago R.E.; 
C.A.M.A.R. di Castel. Monti R.E.; C.E.A.G. di , 
Villa Minozzo R E . ; 'Bacchi Costruzioni di 
Boretlo R.E.: 'Dall'Aglio Amos & C. di Cavrla
go R.E.; Tazzloll & Magnani di Clvago R.E.; J 
S.E.P.S.A di R.E.; Baroni Domenico di Car- , 
pinoti R.E.; "Sarati Strade spa di Albinea . 
R.E.; "P.A.L. di Roteglla R.E.; Emilstrade di 
R.E.; Soc. Coop. Nazionale di Lavoro di -
Baiso R.E.; Fratelli Conalava di Rublera R.E.; ' 
'Soc Calcestruzzi Val d'Enza di Montecchio ' 
R.E.; "Soc. Flnslvo di R.E.; Euroslrade di 
Baiso R.E.; Coopsette di Caslelnovo Sotto . 
R.E.; 'Tonelll & Vecchi di Boretto R.E.; "Impr. 
Edile Vecchi Giuseppe di Boretto R.E.: Soc. 
Corsa di Felina R.E.; C.C.E.A. di R.E.; "Edll 
Strade di Piacenza; 'Costr, Idr. e Stradali 
C.I.S. di S. Nicolò Rottofreno (Pc); 'Bonvlclnl 
Geom. Renato di Ferriere (Pc); 'Édilsuolo di 
Piacenza; Cogni spa di Piacenza; 'Burgazzi ' 
di Piacenza: 'Costruzioni Gremì di Solranano 
(Pr); 'Galuzzl di Vlazzano (Pr); "S.O.V.E. " 
Costruzioni di Vlarolo (Pr); 'Ghldlni Oribio di 
S. Polo di Torme (Pr): 'Santi Italo & Figli di ' 
Parma: 'Concarl Cav. Lav. Piero di Parma; 
Felice Tlrn di Torrile (Pr); 'Rlccobonl di -
Parma; "Scavlter di Parma; 'Sporti Sergio & 
Rabello di Vlarolo - Trecasall (Pr); Dallara ; 
Impr. Costruzioni di Varano de' Melegari (Pr); 
Ing. Pavesi & C. ari di Bogolese di Chlozzola 
(Pr); 'S.E.I.A. di Alberi Fontaninl (Pr); 'Sigma 
Costruzioni di Parma; 'Allodi Aldo di Parma; 
Costruzioni Copertlnl di Parma: 'F.lli Manghi •' 
di Fontanellato (Pr); 'COS.PE. Costruzioni -
Pedrettl di Parma: 'Slnco di Cortile S. Martino \ 
(Pr); 'Idrotecnica Padana di Parma; "I.C.I.M. '' 
di Fontanellato (Pr); Carboni di Alberi di 
Vigano (Pr); 'Costruzioni Coruzzi di Parma; 
Capitani & C. di Selvanizza (Pr); 'Colla Ettore ' 
e Figli di Parma; 'Reggiani di Mirandola (Mo); 
"Crovettl Carlo di Pievepelago (Mo); 'Anselml \ 
Cave Ghiaia di Sassuolo (Mo); Minghelli di • 
Modena: Ansalonl Sergio di Modena: ' 
SO.CO.GEN di Pievepelago (Mo); 'lesta di 
R. Reggiani & C. di Quarantoli di Mirandola •' 
(Mo); 'C.M.E. di Modena: F.lll Baraldl Imcan • 
di S. Prospero (Mo): F.lli Galbuzzl & C. di 
Portilo (Mo); Piacentini Costruzioni di Mode- ' 

na; Acea Costruz. di Mirandola (Mo). 
"SO.L.E.S.A. di Modena; ' I .M.SCA.T. di 
Mirandola (Mo); Malagoli Strade di Modena: 
C.M.B. Coop. Muratori e Braccianti di Carpi 
(Mo); "Manni Costruzioni di Modena; 'S.A.I 
di S. Cesario S. Panaro (Mo): "Rinaldi Carlo 
di Castelvetro (Mo); 'Aslalti Morselli & C di 
Modena: CO.SEAM. Cons. Soc Edili appen-
nmo Modenese di Pavullo nel Frignano (Mo); 
S.C.O.M.I. srl di Mirandola (Mo); ' I C.A.F. ' 
Impr. Costr. Agnini Franco di Modena; Asfalti 
Emil iani di Savignano S. Panaro (Mo); 
A.C.E.S. di Sassuolo (Mo): C.A.M.E.R. di 
Modena, AGES Strade di Castenaso (Bo): 
CAR.E.A. • Cons. Artigiani Edili od Attlni di 
Bologna; 'CO.RE.STRA. di Zola Predosa 
(Bo); 'C. I .S.E. di Quarto Interiore (Bo); 
S.A.S.I.S.I. di Orzano Emilia (Bo); "C.E.R. 
Cons. Emiliano Romagnolo tra Coop. Prod. 
Lav. di Bologna: Coop. C.E.P.R.A. di San 
Lazzaro di Savena (Bo); Galletti Sergio di 
Ozzano Emilia (Bo), 'Lolll Asfalti di Bologna; 
'Coop. Edll-Strade Imolese C.E.S.I. di Imola 
(Bo); 'CÉM Coop.va Edile di Monghidoro 
(Bo): "ECC Edllcoop di Crevalcore (Bo): Coo
perativa Costruzioni di Bologna: Man. Con3. 
di Bologna; indice di Castenaso (Bo i ; 
A.C.I.S.A. di Anzola Emilia (Bo); "Meta di S. 
Lazzaro di Savena (Bo); Pesaresi Giuseppa 
di Rlmlnl (Fo); "Pozzi ledalgo. Amedeo. Otel
lo di Santarcangelo Romagna (Fo): L'Edil-
strada di Luigi Notan di Milano; I.C.T. Impr. 
Costr. Angelo Torretta di Nerviano (MI), Tec-
noedlle di Milano: L.G.E. di Lodi (Mi), Coedll 
di Milano: Lodigiana Strado di Casalpuster-
largo (Mi). C.I.S. Costr. Inudtr. Stradali di 
Gagglano (MI); 'F.P.T. Costruzioni di Mazza-
no (Bs): Sole Immomec di Desonzano del 
Garda (Bs): Milesi di Tolgalo (Bg); Cavalieri 
Ottavio di Dalmlne (Bg); SO.GE.F? di Calmine 
(Bg); 'C.S.M. Costr Strade Manufatti di Goito 
(Mn); 'Vallan di Goito (Mn): 'Franzonl Calce
struzzi Strade Manufatti di Goito (Mn); "Capi-
luppl Olindo di Buscoldo di Curiato™ (Mn); 
'Milani Cristoforo di Marmlrolo (Mn); Franzonl 
& Bertolettl di Marmlrolo (Mn); 'Nuove Strade 
di Marmlrolo (Mn); "I.C.S.I.T. di Revero (Mn); 
Impr. Costr. Ferrari di Mantova; Romani Pie-
l io di Casalmoro (Mn); O.S.R. di Rovereto 
(Tn): Eurock d i Mozzolombardo (Tn): 
•CO.VE.CO. di Marghera (Ve); Marina Alta di 
.lesolo (Ve); I.F.A.F. di Novonla di Piave (Ve); 
Impr. Stradale Biasuzzi di Marghera (Ve), 
'Mattioli di Padova: Europioggia di Stanghetta 
(Pd); 'Pierantonl di Albettone (Vi); 'Thieno 
Geom/ Giangiacomo di Longare (Vi): 
VE.GÈ.CO. di Bassano del Grappa (Vi); 

'Zov ian i Gastone di Legnago (Vr); 
"C.I.MO.TER. di Rovigo; 'C.G.X. Corruzioni 
Generali Xodo di Donada (Ro); "Cignoni di 
Lendinara (Ro); "Andreola Costr. Generali di 
Loria (Tv): 'Impr. Edile Zamprogno Aldo di 
Montebelluna (Tv): Costruz Generali Biasuz
zi di Ponzano Veneto (Tv); "Costruzioni 
Tomat ui Tolmezzo (Ud). "F III Battlstella di S. 
Andrea di Paslano (Pn); "Cannello Ruggero 
& C. di Saclle (Pn); Ediltoresto di Genova; 
Sicem di Genova; Lamberti Alfio di Mlgnane-
go (Gè): Ponte di Genova; I.CO.GEN. di 
Genova; "Soc. Edilizia Tirrena S.E T. di La 
Spezia; "Geom. Giuseppe Lucchini di La 
Spezia: Sogedil Massa di Sarzana (Sp): 
Boglioio Agostino di Vilianova d'Albenga (Sv); 
CO.GÈ.LI. di Clsano sul Neva (Sv); Geom. 
Moretto Luciano di Roccavignale (Sv); Val-
damo Lavori e Forniture di Scandlcci (FI): 
Belonstrade di Pisa. "Rinaldi 4 Masinl di S. 
Croce S. Amo (Pi); I.O.S. di Manna di Ca-ra-
ra; Settimo Manna di Carrara; CO.GE.STRA. 
di Manna di Carrara; I.R Imprese Riunito di 
Spello (Pg): Appalti o Costruzioni di Pesaro: 
Fernando Magnani di Pesaro; Lavon terrestn 
e marittimi di Pesaro; "Eurolond di Roma: 
"CO.GÈ.A. Costruz. Generali Appalti di 
Roma; "Genere Monaco Costruzioni Genera
li di Roma; Imprenditori Associati di Ostia 
Lido Roma; 'Etìllconsol di Roma; Costruzioni 
Ing. Tenaglia di Roma; "Giglio Mich*'c di 
Campobasso; 'Gigl io Geom. Giovanni d> 
Campobasso; "Vondltti Antonio di Corcemag-
giore (Cb); Chiodi Piero di Teramo, Angrisanl 
Salvatore di Roccopiemonle (Sa); "Costruzio
ni Generali Citarella di Nocera Superiore 
(Sa); "Mezzogiorno Costruzioni di Malori 
(Sa); Ciancio Geom. Antonio di Roccaple-
monte (Sa); "Carni Costruzioni di Vallo della 
Lucania (Sa); "Silvestro Antonio Giuseppe di 
Maropati R.C ; Silvestro Vincenzo di Maropatl 
r.C IM E.S. di Civaie Giuseppe di Cassano 
Ionio (Cs); Ruvlo Geom Giovanni di Licata 
(Ag), Onono Geom. Francesco di Licata (Ag); 
Emmolo Vito di Alcamo (Tp); "Grasso Orazio 
di Vallelunga Pratameno (CD; I.CO GE.M. di 
Melegnano (MI); "A C M.A.R di Ravenna; 
I L.E.S. di Manduria (Ta); C M T. di Buccino 
(Sa). 
Hanno partecipalo alla gara lo Ditte contras
segnate dall'astenico 
Ditta aggiudicatane: Burgazzi di Piacenza col 
nbasso del 2.70% 
Sistoma di aggiudicazione, art. 1 leti b) della 
legge 2-2-1973 n 14 

IL PRESIDENTE- Ascanlo Bertanl 


